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Carissimi, 
in questa domenica dopo l’Epifania cele-
briamo la festa del Battesimo del Signore. 
Come ogni anno questa occasione ci per-
mette di riflettere sul senso del grande dono 
del battesimo, sacramento che ci rende fi-
gli di Dio e ci introduce alla vita cristiana. 
Per il battesimo noi siamo chiamati a vivere 
con completezza la nostra responsabilità di 
credenti; troppo spesso ancora oggi si pensa 
alla santità e alla testimonianza cristiana 
come a una missione che ha a che fare solo 
con i religiosi; purtroppo siamo ben lontani da quella prospettiva descritta dai docu-
menti del Concilio Vaticano II nei quali si parla del ruolo dei laici nella missione 
evangelizzatrice del mondo. 
Recentemente la stampa ha dato spazio a un gesto particolare del nostro Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella: la scelta di partecipare alla messa dell’Epifa-
nia presso la parrocchia di Caivano; la cosa bella non è stata solo la sua presenza 
in un contesto problematico, ma la sua scelta di viverla come cittadino normale, 
partecipando alla messa festiva, alla quale come cattolico non manca mai. Prima 
di diventare presidente Mattarella era anche consueto alla messa quotidiana. In un 
suo commento su Avvenire del giorno dopo, don Maurizio Patriciello, parroco di Cai-
vano, scriveva: “Da cittadini italiani siamo chiamati a osservare e onorare la Costi-
tuzione. Da cristiani la stella cometa che ci guida non può che essere il Vangelo. La 
nostra Italia, civile e democratica, ci chiede il minimo; la Chiesa, santa e cattolica, 
invece, ci sprona a non accontentarci di non fare male a nessuno, a pagare le tasse 
e osservare le regole, ma di impegnarci seriamente non solo per la promozione 
dell’uomo di ogni età e di ogni luogo, ma anche per la sua salvezza eterna. […]
L’immagine più bella che porteremo in cuore è quella che lo fotografa inginocchiato 
dopo la comunione. Anche dal Presidente della nostra amata Repubblica appren-
diamo la lezione che siamo davvero grandi solamente quando sappiamo essere 
umili, davanti a Dio e davanti agli uomini”. 
Mentre la maggior parte dei battezzati, banalmente, sostiene che la messa festiva 
sia un optional, “perché tanto l’importante è essere brave persone”, non ci mancano 
figure di alto profilo che ci testimoniano come il dono del battesimo ha senso ed è 
efficace un una vita cristiana che sa manifestarsi in gesti di radicalità evangelica. 
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Dall’omelia del vescovo Mario Delpini nel pontificale dell’Epifania 
 

Pellegrini di speranza inquietano la città 
 
1. Una inquietudine per tutta la città. Saranno stati una piccola carovana questi 
Magi venuti da oriente. Un piccolo gruppo di pellegrini animati da buona volontà, 
carichi di un enorme patrimonio di sapienza e di esperienza, eppure smarriti nella 
città straniera. Possono forse essere un’immagine dei cristiani di Milano. Siamo 
una piccola minoranza, abbiamo una tradizione meravigliosa e una cultura ricchis-
sima. Camminiamo un po’ smarriti nella città complicata e ci sembra qualche volta 
di aver perso la strada. Eppure la piccola carovana di pellegrini smarriti semina in-
quietudine in tutta la città: Il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme (Mt 
2,3). Così cammina il popolo dei pellegrini di speranza che attraversa i tempi: 
come il pizzico di sale, come il poco lievito, come la piccola lampada. 
Insomma la responsabilità di essere originali. 
2. I sapienti d’oriente monito per l’originalità cristiana. 
I discepoli di Gesù, come i Magi venuti da oriente, sono originali, se sono coerenti 
con la loro vocazione. I cristiani, come i Magi, sono originali perché seguono la 
stella. Hanno ricevuto una luce che indica la direzione da seguire per giungere a 
Gesù. C’è una direzione da seguire, c’è una meta da raggiungere. Coloro che hanno 
visto la stella contestano una vita rassegnata all’insensato, smarrita nella persua-
sione che ogni strada sia uguale: non porta da nessuna parte. I cristiani sono origi-
nali: pensano che la vita sia una vocazione. È apparsa una luce promettente che 
hanno accolto come una vocazione, una chiamata a uscire dal loro paese, a inter-
rompere le abitudini quotidiane e la ripetizione delle cose. In questo i cristiani sono 
originali: intendono la vita come vocazione. 
I cristiani, come i Magi, sono originali perché viaggiano insieme. Camminano 
insieme: secondo l’immaginario tradizionale, celebrato nella liturgia di oggi, rappre-
sentano le genti: diverse storie, diversi popoli, diverse culture. Sono insieme non 
perché siano “amici da sempre”, non perché abbiano lo stesso mestiere o progetti 
condivisi. Sono insieme perché sono stati convocati dal segno della incarnazione del 
Verbo di Dio. Il Figlio di Dio si è incarnato, ha assunto la natura umana, tutta 
l’umanità è stata visitata e ogni popolo e nazione può adorare il “Dio-con-noi”, l’E-
manuele. Neppure i cristiani hanno sempre capito bene questa intenzione di Dio di 
formare un unico popolo santo, l’unica famiglia dei figli e delle figlie di Dio. Perciò 
anche i cristiani omologandosi ai pregiudizi del loro paese e della loro cultura 
hanno condiviso divisioni, pregiudizi, forme di intolleranza e di emarginazione. Ma 
la manifestazione di questa solennità, l’Epifania, è il riproporsi dell’annuncio e della 
convocazione. Siamo chiamati ad essere un cuore solo e un’anima sola nell’unica 
Chiesa dalle genti. 
I cristiani, come i Magi, sono originali perché hanno l’esperienza della grandis-
sima gioia. Il segno che li conduce a Gesù, la stella che riconoscono come guida 
del loro cammino, introduce i magi nella grandissima gioia. I cristiani riconoscono i 
segni della presenza di Gesù, la Parola, l’Eucaristia, la fraternità, la condivisione 
con i poveri. E sperimentano la grandissima gioia. È un tratto dell’originalità cristia-
na che talora è come nascosto tra troppe lamentele, troppe forme di scontento, trop-
pe tristezze, troppe preoccupazioni. E così i cristiani rischiano di omologarsi all’aria 
triste che si respira. Si cerca invano un rimedio nell’allegria artificiosa di qualche 
forma di euforia. La gioia cristiana non è l’allegria spensierata di chi ignora le soffe-
renze e gode di condizioni di vita privilegiate. […] 
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Il Gruppo Terza Età propone un incontro settimanale ,aperto a tutti, che si terrà 
ogni martedì dalle 14 alle 17 nel saloncino parrocchiale al primo piano. Con que-
sta iniziativa desideriamo offrire un momento di convivialità semplice che sia un'oc-
casione di compagnia per chi vive da solo o desidera fare nuove amicizie. Nel volan-
tino distribuito troverete i dettagli. Il primo incontrò sarà martedì 14 gennaio 2025 
con una bellissima tombola. 
 
Venerdì 17 gennaio si terrà un incontro presso l’oratorio sul 
tema “Dalle parole al gesto: allenare con positività ed in-
clusività”, dedicato ad allenatori e volontari delle società 
sportive; l’incontro sarà dalle 18:30 alle 20. Relatrici: Sara 
Donzelli del Celim e dott.ssa Rulli, psicologa dello Sport. 
Per iscriversi, inquadrare il qr code a lato oppure accedere 
con il seguente link: https://forms.gle/tD3M23fJ7tZnxZj5A 
 
Domenica 26 gennaio, si celebra la festa della Santa Famiglia; vorremmo vivere 
questa giornata attorno e insieme a tutte le nostre famiglie; proponiamo la parteci-
pazione alla messa delle 10.30 e, dopo, un incontro con i genitori presso il saloncino 
mentre i bambini saranno impegnati con altre attività in oratorio. Termineremo in-
sieme con il pranzo (è già possibile iscriversi: 5 euro per bambini fino a 11 anni; 8 
euro per gli altri). 
 
Sono aperte le iscrizioni dell’associazione “Locanda di Gerico”. L’impegno di volon-
tariato della Locanda di Gerico trova la sua motivazione nella parabola del buon Sa-
maritano. Nel corso degli anni l’ associazione ha creato una 
“Rete di prossimità” che, anno dopo anno, ha realizzato una 
serie di progetti per rispondere alle necessità del quartiere Bo-
visasca. “Le gioie le speranze e le angosce di tutti coloro che 
soffrono, sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le ango-
sce dei discepoli di Cristo”. (Gaudium et spes).  
 
È stato reso pubblico il calendario degli eventi giubilari pre-
visti a Roma: è scaricabile online sul sito del giubileo: 
www.iubilaeum2025.va/content/dam/iubilaeum2025/calendario/PDF/IT-CAL.pdf 
Anche a livello diocesano, per coloro che non possono raggiungere Roma, sono 
previsti eventi in parallelo nelle 35 giornate giubilari: qui il calendario: https://
www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/giubileo-ecco-le-giornate-celebrate-in-
diocesi-2825354.html 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO – rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 12 al 19 gennaio 2025 
 
DOMENICA 12 GENNAIO                bianco 

 
 

Ë BATTESIMO DEL SIGNORE 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
 

Is 55,4-7; Sal 28; Ef 2,13-22; Lc 3,15-16.21-22 
Gloria e lode al tuo nome, o Signore 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
Defunti del mese di dicembre 

MAGNANINI GABRIELE, ROMANIN MARIA, 
ZANARDI ROSA, GIAMMARIA SERGIO 

 

LUNEDI’ 13 GENNAIO                      verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Sir 1,1-16a; Sal 110; Mc 1,1-8 
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
VINCENZO 

MARTEDI’ 14 GENNAIO                   verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Sir 42,15-21; Sal 32; Mc 1,14-20 
Della gloria di Dio risplende l’universo 

 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

 
 

MERCOLEDI’ 15 GENNAIO               verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Sir 43,1-8; Sal 103; Mc 1,21-34 
Tutto hai fatto con saggezza, Signore 

 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 
MADDALENA 

 

GIOVEDI’ 16 GENNAIO                     verde 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

Sir 43,33 - 44,14; Sal 111; Mc 1,35-45 
Beato l’uomo che teme il Signore 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

NINO 

VENERDI’ 17 GENNAIO                  bianco 
 

Liturgia delle ore prima settimana 
 

S. Antonio, abate 
Sir 44,1.19-21; Sal 104; Mc 2,13-14.23-28 
Gioisca il cuore di chi cerca il Signore 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
FELICE NAZZARI 

 

SABATO  18 GENNAIO                    bianco 
 

CATTEDRA DI SAN PIETRO 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
1Pt 1,1-7 opp. 1Pt 5,1-4; Sal 17; Gal 1,15-19; 2,1-2;  

Mt 16,13-19 
Ti amo, Signore, mia forza 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

PAOLO 
 
 

DOMENICA 19 GENNAIO                verde 
 

Ë II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 
Est 5,1-1c.2-5; Sal 44; Ef 1,3-14; Gv 2,1-11 
Intercede la regina, adorna di bellezza 

 

10.00 Santo Rosario 
10.30 Santa Messa PRO POPULO 

 
18.00 Santa Messa 

 
 

 


